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UDINE. Il Centro regionale
trapianti di rene e fegato ri-
schia la chiusura. Perché se il
numero di interventi tra il
2009 e il 2010 – anno ancora da
chiudere–ècostante,all’équi-
pe che esegue le operazioni
manca un responsabile dal 1º
novembrescorso.Enonsitrat-
tasolodiunaquestioneforma-
le. Lo sa la Regione, cui spetta
l’input della nomina, e lo sa
l’Azienda ospedaliero-univer-
sitaria.Laprimaalanciarese-
gnali chiedendo al centro-de-
stradiintervenireèstatoilcon-
sigliereregionaledelPdAnna-
maria Menosso. Dal 1º novem-
bre il centro non ha più un re-
sponsabile, visto che Fabrizio
Bresadola da quella data è in
pensione.«Ancoranonsicono-
sce il nome di chi proseguirà
l’opera trapiantologica», dice
la Menosso. Kosic replica ren-
dendonotochealpostodiBre-
sadolacomedirettoredellacli-
nicachirurgicaèstatonomina-
to Dino De Anna, fratello del-
l’assessore alla Cultura Elio.

L’allarme lanciato dal Pd: dopo il pensionamento di Bresadola, è urgente procedere alla nomina

Centro trapianti a rischio chiusura
La struttura regionale aspetta dal 1º novembre il responsabile
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Kosic: l’attività continua
Dino De Anna al vertice
della clinica chirurgica
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Il controllo. Si chiama audit ed è la
valutazione nazionale di dati e procedu-
recheperilCentroregionaleditrapianti
difegato,chehasedeaUdine,èstataese-
guitail22gennaio2010daunacommissio-
neformatadacinqueesperti.Ildocumen-
torilevachestandardquantitativiequali-
tativi sono in linea con la media naziona-
le, ma evidenzia anche la necessità di
maggiore razionalizzazione di alcuni
aspetti. I punti sono sei, quattro dei quali
incorsodidefinizioneedue,invece,anco-
ra da mettere in pratica. Sono in fase di
definizione l’ottimizzazione dei rapporti
tra la rete regionale epatologica e il Cen-
tro trapianti; la necessità di una maggio-
reintegrazionetralediversecomponenti
dell’équipe nelle fasi del percorso assi-
stenziale; una migliore gestione delle li-
sted’attesaelastesuradiprotocolliepro-
cedure operative condivise tra le profes-
sionalità che partecipano al processo as-
sistenziale.Almenoperora,restanoinve-
cesullacartalaridefinizionedelleneces-
sità logistiche sotto l’aspetto medico, in-
fermieristico,amministrativoedicoordi-
namento, così come l’individuazione nel
pre e post-trapianto di strutture e perso-
nale dedicati e la definizione di specifi-
che funzioni e responsabilità che tenga-
no contodel profilo professionalerichie-
sto per l’attività di trapianto.

L’allarme.Laprimaalanciaresegnali
chiedendo al centro-destra di interveni-
re è stata la consigliera regionale del Pd,
Annamaria Menosso. A fine novembre è
stata lei a presentare un’interrogazione
all’assessore alla Salute Vladimir Kosic
persollecitareunasoluzioneurgenteper
ilCentro.UnCentro chedal1˚novembre
non ha più un responsabile visto che Fa-
brizio Bresadola da quella data è in pen-
sione. «Ancora non si conosce il nome di
chi proseguirà l’opera trapiantologica –
ripeteoggi Menosso–,cosìcomeèindefi-
nita la situazione medica nella fase pre e
post-trapianto di fegato, come evidenzia-
to nell’audit. La preoccupazione, insom-
ma, è forte, perché il Centro rischia di

chiudereestaperdendoinqualitàrispet-
to invece a una storia d’eccellenza invi-
diata in tutta Italia».

Lareplica.È stato Kosica rispondere
rendendo noto che al posto di Bresadola
come direttore della clinica chirurgica è
stato nominato Dino De Anna, fratello
dell’assessoreallaCulturaElio.«L’attivi-
tà di trapiantologia – ha scritto l’assesso-
re–continuaaesseresvoltadallamedesi-
maéquipe».«Equindisenzaresponsabi-
le – ha ribattuto Menosso – considerato
che De Anna non è un trapiantista e che
indicarlo alla direzione della clinica chi-
rurgica è un mero atto amministrativo
che nulla ha a che fare con il servizio tra-
pianti».

Inumeri.Idatiaoggivengonoindicati
dal coordinatore regionale trapianti Ro-
berto Peressutti. «Se in Italia il numero
deidonatori cala, danoi i trapianti resta-
nocostanti.Quellidi fegato,adesempio–
dice Peressutti –, l’anno scorso sono stati
34, mentre finora quest’anno siamo arri-
vatia33.L’Aziendainoltrestafacendoun
lavoro organizzativo per facilitare il per-
corso dei pazienti in lista d’attesa e nella
fasepost-operatoria».AchiedereaPeres-
sutti, però, dei rischi legati alla mancan-
zadiunresponsabiledell’équipeluipre-
ferisce non rispondere.

NanniCosta.Ilcoordinatorenaziona-
le butta acqua sul fuoco, ma conosce il
problema. «Tutte le volte che se ne va un
maestro ogni Centro ha bisogno di un pe-
riodo per assestarsi. La successione – di-
ceNanniCosta–èunmomentoimportan-
te e ci sono tre componenti, la Regione,
l’università e l’Azienda, che sanno di do-
vere condividere e indicare la scelta. At-
tendo la scelta».

L’ipotesi. Tra i motivi che rallentano
lanominacisonolelotteintestineall’uni-
versitàeconl’Azienda.Unadelleipotesi
immaginate dalla Regione è il ritorno di
Bresadola come traghettatore, con una
consulenza esterna per uno o due anni.
Si attende che Regione, Ateneo e Azien-
da decidano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si pensa al ritorno di Bresadola. Indicato solo il direttore della clinica chirurgica: Dino De Anna
Nanni Costa: «Regione, università e Azienda sanno di dover fare una scelta, che noi attendiamo»

Il Centro trapianti rischia di chiudere
Il Pd lancia l’allarme: dal 1º novembre manca il responsabile degli interventi

di ANNA BUTTAZZONI

UDINE.IlCentroregionaletrapiantidireneefegatorischialachiusura.Perché
seilnumerodiinterventitrail2009eil2010–annoancoradachiudere–ècostante,
all’équipe che esegue le operazioni manca un responsabile, dal 1˚ novembre scor-
so.Enonsi trattasolodiunaquestioneformale.LosalaRegione,cuispettal’input
dellanomina,elosannol’Aziendaospedaliero-universitariaeilcoordinatorenazio-
nale dei trapianti, Alessandro Nanni Costa, che attende la scelta.
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